[image: image1.png]



[image: image2.jpg]Yammi voce




[image: image3.png]e A
235 (
L,k))) > )/)4
V) ¢ V

e
((





ORIGINE E STORIA

Come tutti sappiamo, il 25 dicembre di ogni anno si celebra la festa liturgica della nascita di Gesù Cristo, festa posta al termine del periodo di Avvento.

La data del Natale cristiano riprende quella del calendario romano, che il 25 dicembre celebrava il solstizio invernale con la festa pagana del “Natalis (solis) invicti”. Gli studiosi ci dicono che la scelta di questa data è dovuta proprio al tentativo della Chiesa di allontanare i fedeli dalle celebrazioni pagane e dare quindi alla festa un significato diverso. Nel momento in cui si celebrava la nascita astronomica del sole, fu presentata ai cristiani la nascita del vero sole, Cristo, che appare al mondo dopo la lunga notte del peccato.

La prima testimonianza della solennità cristiana è offerta a Roma da uno storico del 354; infatti nel III secolo si era diffuso nel mondo greco-romano il culto del sole. 

Il senso della festa del Natale di Gesù Cristo va oltre il fatto di ricordare il giorno della sua nascita, per sottolineare la sua manifestazione come Salvatore. 

IL NATALE DI OGGI
Oggi il Natale, coi suoi richiami consumistici e turistici, approfittando di una forte tradizione religiosa, è stato trasformato da una festa cristiana in una festa pagana. 

Celebrare il vero Natale cristiano significa condividere le scelte di Cristo, scelte di povertà, di umiltà, di servizio e di dono totale della propria vita.

PREGHIAMO INSIEME
G:
Le mani aperte sono il gesto che esprime l’attesa, l’invocazione. Apriamo perciò ora le nostre mani davanti al Signore.

Sta a mani aperte chi è povero. Le nostre mani vuote sono il segno del nostro immenso bisogno di amore: abbiamo fame e sete di amare ed essere amati. Vogliamo chiedere al Padre che riempia le nostre mani vuote, sazi, almeno un poco, la nostra fame e sete di amore.
TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.

Sta a mani aperte chi vuole offrire qualcosa. Offriamo la ricchezza della nostra umanità. Dio ci ha fatti unici, nessuno ha un volto... ed un cuore identico al nostro. Gli offriamo la nostra capacità di provare gioia e dolore, stupirci, soffrire, sognare, sperare, credere e amare.

TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.
Apre le sue mani chi si fa accogliente. Come la madre, quando distende le braccia e apre le sue mani per accogliere il bambino che le corre incontro, possiamo darci il diritto di distendere le nostre braccia, aprire le mani ed accogliere il Signore che ci viene incontro. 
TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.
IL PRESEPE SIAMO NOI
Il nostro corpo presepe vivente, 

nei luoghi dove siamo chiamati a vivere e lavorare. 

Le nostre gambe come quelle degli animali 

che hanno visitato la grotta "quella notte". 

Il nostro ventre come quello di Maria 

che ha accolto e fatto crescere Gesù. 

Le nostre braccia come quelle di Giuseppe 

che l'hanno cullato, sollevato, abbracciato e lavorato per lui. 

La nostra voce come quella degli angeli 

per lodare il Verbo che si è fatto carne. 

I nostri occhi come quelli stupiti di tutti coloro 

che la Notte Santa l'hanno visto nella mangiatoia. 

Le nostre orecchie come quelle dei pastori 

che hanno ascoltato attoniti il canto divino proveniente dal cielo. 

La nostra intelligenza come quella dei Magi 

che hanno seguito la stella fino alla Sua casa.
Il nostro cuore come la mangiatoia 

che ha accolto l'Eterno 

che si è fatto piccolo e povero come uno di noi.

